
COMUNE DI RIVA DEL GARDA

VERBALE DI DELIBERAZIONE    N. 63
DEL CONSIGLIO COMUNALE

MOZIONE N. 13 PRESENTATA IN DATA 21.06.2021 DAI CONSIGLIERI ZANONI, 
CHIZZOLA,  BERTOLDI,  MOSANER  E  GATTI  LUCIA AD  OGGETTO:  “NO  AL 
COLLEGAMENTO MOUNTAIN BIKE, CIRCUITO LEDRO - DROMAE’ - CAMPI”

L’anno duemilaventuno addì tre del mese di novembre (3.11.2021), alle ore 19.10 nella Sala Civica 
della  Rocca, a  seguito  di  regolare  convocazione  recapitata  a  termini  di  legge,  si  è  riunito  il 
Consiglio comunale, in seduta pubblica.

Risultano presenti i Consiglieri comunali:

BETTA SILVIA – Consigliere-Vice Sindaco
CAPRONI MARIO
CHIOCCHIA SIMONE
CHIZZOLA TIZIANO
FERRAGLIA VITTORIO
FONTANELLA SIMONE
GATTI FRANCO
GATTI LUCIA – Vice Presidente del Consiglio Comunale
GRAZIOLI LUCA – Consigliere-Assessore
MALFER MAURO – Consigliere-Assessore
MAMONE SALVATORE – Presidente del Consiglio Comunale
MATTEOTTI PIETRO – Consigliere-Assessore
POZZER LORENZO
PRATI LORENZO
SANTONI NICOLA
SERAFINI MIRELLA
ZANONI ALESSIO

Risultano assenti i Consiglieri comunali:
SANTI CRISTINA – Sindaco
BERTOLDI GABRIELE
GIULIANI GIUSEPPE
MOSANER ADALBERTO
SALIZZONI SILVIO – Consigliere-Assessore

e pertanto complessivamente presenti n. 17, componenti del Consiglio.

Assiste il Segretario Generale Reggente – dott.ssa Anna Cattoi.

Il signor Salvatore Mamone, nella sua qualità di Presidente del Consiglio Comunale,  riconosciuto 
legale  il  numero  degli  intervenuti, assume  la  presidenza  ed  invita  il  Consiglio  Comunale  alla 
trattazione dell’oggetto suindicato, posto al n. 6 suppl. 3 dell’ordine del giorno.  
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^^^ Entrano il Consigliere Bertoldi, l’Assessore Salizzoni e il Sindaco Santi. Esce il Consigliere  
Chiocchia: il numero dei presenti sale a 19.^^^

Il  Presidente comunica che in  data  21.06.2021 è pervenuta la  mozione n.  13 a  firma dei 
consiglieri  Zanoni,  Chizzola,  Bertoldi,  Mosaner  e  Gatti  Lucia  ad oggetto:  “No al  collegamento 
mountain bike, circuito Ledro-Dromaè-Campi”, emendata dagli stessi proponenti in data 3.11.2021.

Sentito l'intervento del consigliere Zanoni, che illustra la mozione, come da processo verbale 
di seduta.

Sentiti gli interventi dei Consiglieri comunali, come da verbale di seduta, durante i quali sono 
stati presentati n. 2 ordini del giorno.

^^^ Escono l’Assessore Grazioli e i Consiglieri Serafini e Caproni: il numero dei presenti scende a  
16. ^^^

Preso atto  che  l'ordine del  giorno n.  1  a  firma del  consigliere  Gatti  Franco,  sottoposto  a 
votazione, è stato approvato con deliberazione di data odierna n. 62 mentre l'ordine del giorno n. 2 a 
firma del consigliere Zanoni, è stato ritirato dallo stesso, come riportato nel verbale di seduta.

Preso atto che durante la discussione il Consigliere Zanoni propone un’ulteriore modifica al 
testo della mozione, accettata da tutti i proponenti, come da verbale di seduta.

Sentite le dichiarazioni voto, come da verbale di seduta.

Il Presidente pone quindi in votazione il testo della mozione, come modificata in corso di 
seduta.

A seguito di votazione palesemente espressa per alzata di mano, ed il cui esito è proclamato 
dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori, e che ha conseguito il seguente risultato:

-  Consiglieri/e presenti ai fini del numero legale : n. 16
-  Consiglieri/e astenuti                                         : n.   2 (Mamone, Matteotti)
-  Consiglieri/e presenti ai fini della votazione     : n. 14

-   voti favorevoli n. 14 (Sindaco, Bertoldi, Betta, Chizzola, Ferraglia, Fontanella, Gatti Franco, 
Gatti Lucia, Malfer, Pozzer, Prati, Salizzoni, Santoni, Zanoni) 

              contrari     n.    0

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA
la seguente mozione n. 13:

Premesso che:
Il  Crinale  Pichea  Rocchetta  rappresenta  un  “unicum”  nel  suo  genere  dal  punto  di  vista  sia  
ambientale che naturalistico, dove vanno annoverati, sinteticamente, questi principali aspetti:
• luogo di rilevante varietà floristica, ai massimi livelli provinciali e tra i massimi a livello alpino  

ed europeo;
• area di eccezionale valenza naturalistica per l’elevata presenza di endemismi floristici ovvero  

di  specie  che  crescono  in  ambiti  molto  limitati.  Alcuni  di  questi  sono  esclusivi  delle  Alpi  
Ledrensi e ambiti limitrofi;

________________________________________________________________________________________________________________________
Documento  informatico firmato digitalmente  ai  sensi  e  per  gli  effetti  degli  artt.  20 e  21 del  D.Lgs.  n.  82/2005;  sostituisce il  
documento cartaceo e la firma autografa.

PRPCCDL20210037  /  2/4



• la  Bocca di  Giumela,  come altri  valichi  lungo il  crinale,  sono aree  di  passo  per  avifauna  
migratoria, in particolare sono localizzati lungo il principale flusso migratorio autunnale di  
tutto l’arco alpino;

• nella fascia di crinale sono presenti numerose specie di avifauna stanziale di rilevante valore  
naturalistico (galliformi come gallo forcello, coturnice, e, in bosco, gallo cedrone e francolino);

• a livello di habitat sono presenti diverse formazioni forestali (boschi di orno ostrieto, di faggio,  
di  peccio)  e di  arbusteti  e  praterie  d’alta  quota (tra cui  ontanete,  rodoreti,  praterie  alpine  
calcaree, nardeti, pascoli); in particolare le aree aperte e le praterie hanno un elevato valore  
naturalistico per il significato di rarità e per rappresentare habitat per altre specie di flora e 
fauna.

Il  Crinale  Pichea  Rocchetta  è  stato  riconosciuto  a  livello  europeo  quale  area  di  rilevante  e  
significativo valore naturalistico per la presenza di avifauna (è una Zona di Protezione Speciale) e  
per  la  presenza  di  Habitat  (è  una  Zona  Speciale  di  Conservazione).  Oltre  al  riconoscimento  
europeo, sulla base di queste valenze è stata istituita la Rete di Riserve Alpi Ledrensi e la Biosfera  
UNESCO Alpi Ledrensi e Judicaria, luoghi nei quali non sono ammesse infrastrutturazioni.
Considerato che:
Negli ultimi anni il Comune di Ledro ha mostrato nel suo agire, un approccio verso i luoghi alpini  
e i sentieri montani che mal si conciliano con quelle sensibilità che si ritengono essere oggi più che  
mai necessarie per la tutela di ambiti davvero unici che ci circondano e che sono per fortuna fatte  
proprie da moltissimi cittadini sempre più attenti alla conservazione dei luoghi. Sensibilità che  
sono invece da sempre “patrimonio” dell’Associazionismo ambientale, ed in primis anche della 
Sat,  in  tutte  le  sue  declinazioni  locali  e  provinciali,  che  assieme  al  nostro  Comune  e  ai  
rappresentanti  del  Servizio  provinciale  foreste  hanno sempre,  ufficialmente  ai  tavoli  di  lavoro,  
espresso la loro contrarietà a tale collegamento ciclabile in quota.
A riprova di questa diversa sensibilità si citano alcuni interventi “invasivi” sui sentieri e sui vecchi  
selciati  che  sono  stati  realizzati  dalla  Giunta  Girardi  in  questi  anni  e  che  hanno  sollevato  
innumerevoli critiche da molti soggetti attenti e sensibili, per loro natura, alla conservazione dei  
luoghi naturali:
• selciato che sale da Biacesa alla Chiesetta di San Giovanni, ricoperto di cemento;
• selciato che sale da Pre a Leano, un selciato storico ricoperto di cemento;
• selciato di Cadrione, distrutto per fare una pista per la legna;
• sentiero che sale da Pieve a San Martino, rimpiazzato da un'autostrada forestale con pendenza  

da pista nera da sci.
Considerato inoltre:
Che a valle dei luoghi dove Ledro vorrebbe realizzare il nuovo percorso per mountain bike, durante  
lo scorso inverno una slavina ha letteralmente “spazzato via” la recente strada forestale, strada  
che soprattutto dopo la sua realizzazione è stata oggetto di innumerevoli critiche e contestazioni  
proprio per lo sfregio ambientale arrecato al territorio. Inoltre ora, sempre da notizie apprese dagli  
organi di stampa, si ipotizza pure il possibile danno erariale per aver realizzato tale opera in un  
ambito inidoneo perché mappato dalla carta del rischio con grado molto elevato.
Oggi quindi si vorrebbe “perseverare” con la medesima logica, realizzando nello stesso ambito, ed  
in zona ancora più esposta al rischio, il  nuovo intervento finanziato con risorse pubbliche per  
creare questo famigerato collegamento ciclabile.
Va da se che tale Mozione funge anche da “denuncia” preventiva rispetto ad un ipotetico sperpero  
di risorse pubbliche che andrebbe inoltre, ad arrecare un ulteriore grave danno paesaggistico ed  
ambientale.
Considerato infine:
Che tale collegamento ciclabile risulterebbe inoltre superfluo in quanto già ora esiste un tracciato  
di  percorrenza  che  sale  dalla  Val  di  Concei,  che  arriva  alla  Bocca  di  Trat  e  che  scende  poi  
all’abitato di Campi, e che lungo tale tracciato insistono inoltre due punti di ristoro - il Rifugio  
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Pernici e la Capanna Grassi – i quali,  oltre ad offrire un ottimo servizio ai turisti in transito,  
correrebbero il serio rischio di essere bypassati dall’ipotizzato collegamento Dromaé – Campi.
Tutto ciò premesso:

IL CONSIGLIO COMUNALE DI RIVA DEL GARDA
impegna la Sindaca e la Giunta Municipale

 sull'area montana ricadente nel crinale “Pichea Rocchetta” - riconosciuta a livello europeo  
quale  area  di  rilevante  e  significativo  valore  naturalistico  e  individuata  come  “Zona  di  
Protezione Speciale”, sulla quale inoltre è stata istituita la Rete di Riserve Alpi Ledrensi e  la  
Biosfera UNESCO Alpi Ledrensi e Judicaria (considerata “core area”, ovvero luogo in cui non 
sono ammesse infrastrutturazioni) - a mantenere un approccio amministrativo e normativo 
coerente con le tutele e i vincoli che insistono sul Sito di interesse comunitario; approccio 
coerente con le  sensibilità  che a suo  tempo  hanno istituito  le disposizioni  di  carattere  
ambientale e urbanistico di cui oggi quell'ambito gode;

 inoltre, sotto il profilo della gestione dei transiti sul sentiero Sat nr. 413 delle cime (sentiero che  
si dipana dal Monte Rocchetta e che prosegue oltre il Rifugio Pernici), si reputa indispensabile,  
soprattutto ai  fini  della  sicurezza,  garantire  lungo  tutto  il  sentiero  il  divieto di transito per 
ogni tipologia di mezzo. Il  sentiero  in oggetto deve essere frequentato esclusivamente a piedi, 
così come da sempre la Sat (gestore della rete), il Soccorso Alpino e la Forestale  hanno sempre  
sostenuto;

 a trasmettere la seguente Mozione alla Commissione Urbanistica Mobilità e Ambiente, dove è  
già stato attivato da tempo da questa  Amministrazione comunale un importante  lavoro che  
punta  proprio alla  gestione  complessiva  di  questa  importante  tematica,  non solo  su  questo  
peculiare ambito, ma su tutto il territorio comunale.

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE       IL  SEGRETARIO GENERALE REGGENTE
 Salvatore Mamone                Anna Cattoi

Alla presente è unito:
 iter pubblicazione e esecutività.
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